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AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)  

  

MARTEDÌ 6 DICEMBRE 2011  

339ª Seduta  

  

Presidenza del Presidente 

VIZZINI   

  

            Interviene il ministro dell'interno Anna Maria Cancellieri, accompagnato dal prefetto 
Elisabetta Belgiorno, capo dell'ufficio legislativo del Ministero dell'interno.       

          

La seduta inizia alle ore 15,05. 

  

SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI    

  

     Il PRESIDENTE avverte che la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata mediante 
l’impianto audiovisivo. Inoltre, della stessa procedura sarà pubblicato il resoconto stenografico. 

  

La Commissione prende atto.  

  

PROCEDURE INFORMATIVE 

  

Comunicazioni del Ministro dell'interno sugli indirizzi programmatici del suo dicastero    

  

     Il PRESIDENTE rivolge un saluto di benvenuto al ministro dell'interno Anna Maria Cancellieri, 
ringraziandola per aver accolto l'invito della Commissione. 

  

            Il ministro Anna Maria CANCELLIERI sottolinea la sua volontà di porsi in ascolto del 
Parlamento, dal quale si attende il conforto per sostenere l'azione istituzionale che intende 
perseguire, coniugando equilibrio e rigore, anzitutto al fine di una razionalizzazione della spesa. In 
proposito, ricorda il richiamo della cosiddetta spending review all'istituzione dell'ufficio territoriale 
del Governo quale unico riferimento statale a livello decentrato e sottolinea l'intendimento di 
suscitare attorno alla figura del prefetto e al ruolo delle prefetture un nuovo fermento di iniziative 
che ribadisca la funzione di prossimità dell'Amministrazione dell'interno. 

            Si sofferma, quindi, sull'azione di supporto alle autonomie, preannunciando la volontà di 
esercitare appieno la funzione di Presidente delegato della Conferenza Stato-città e autonomie 
locali, indispensabile per il modello orizzontale di integrazione. In tale direzione, ricorda gli sviluppi 
della discussione parlamentare sulla Carta delle autonomie. 

            Dopo aver invitato il Parlamento a guardare al Ministero dell'interno come risorsa per 
accompagnare il rilancio dell'economia e delle reti di impresa, ribadisce l'esigenza di colpire le 
organizzazioni criminali non solo sul piano militare, ma anche sotto il profilo dell'accumulazione dei 
profitti illeciti e della costituzione di provviste finanziarie che alimentano fenomeni corruttivi e 
sottraggono ingenti risorse all'erario. A tale riguardo, rammenta il completamento del quadro 
regolativo dell'Agenzia nazionale per i beni sequestrati e confiscati, nonché l'auspicabile 
introduzione del codice antimafia e la tracciabilità dei flussi finanziari: tali azioni contribuiranno a 
costruire le condizioni per liberare le energie imprenditoriali dal soffocamento mafioso e 
consentiranno alle autonomie locali di esercitare le proprie funzioni al riparo da condizionamenti e 
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collusioni. A tal fine, è opportuno proseguire nell'opera di rafforzamento dei presidi normativi di 
prevenzione e anticipare i tempi di materiale attuazione delle norme vigenti. 

            Quanto al coordinamento delle attività delle forze dell'ordine, osserva che esso non può 
prescindere da un riequilibrio dei presidi sul territorio, diretto a evitare duplicazioni e 

sovrapposizioni, tenendo conto dei princìpi di sussidiarietà e integrazione, nonché del necessario 
rapporto di collaborazione con le municipalità e le polizie locali, salvo rispettare le vocazioni e le 
specificità delle singole forze. 

            Sottolinea l'opportunità di guardare con rinnovata fiducia alle dinamiche evolutive 
dell'Unione europea, condividendo l'onere della costruzione di uno spazio comune di sicurezza, 
libertà e giustizia. Pertanto, ogni iniziativa assunta anche in sede bilaterale in materia di 
cooperazione di polizia e di politiche sulla migrazione e l'asilo con i Paesi confinanti deve essere 
coniugata con i princìpi di sicurezza dei cittadini, di sussidiarietà e di solidarietà che sono a base 
della costruzione europea. Speciale attenzione sarà riservata ai temi dell'asilo e dell'immigrazione, 
contrastando con forza quella illegale. Nella prospettiva di un rafforzamento della cooperazione 
europea, auspica il recepimento delle decisioni quadro in materia di confisca e di blocco dei beni di 

origine criminale, oltre a guardare con attenzione all'azione delle Nazioni Unite, con lo spirito di 
assicurare e condividere il successo delle sue istanze di pace e sicurezza a livello mondiale. 

            Per quanto concerne l'ordine pubblico, conferma l'impegno a un atteggiamento vigile nella 
consapevolezza che le cause di disperazione sociale e di marginalità possano prestarsi a strumentali 
forme di sovversivismo o ad alimentare tentazioni eversive. Tuttavia, occorre anche un'assunzione 
di responsabilità per mediare e comporre situazioni di conflittualità nell'ottica di una rinnovata 
solidarietà istituzionale e sociale. In tale prospettiva, le forze di polizia, sebbene costrette a 
misurarsi con gli effetti delle riduzioni di spesa, continuano a rappresentare una garanzia per le 
istituzioni democratiche e per l'esercizio dei diritti di libertà sanciti dalla Costituzione. 

            Sottolinea l'attenzione alla salvaguardia della sicurezza e della incolumità 
pubblica, ricordando lo straordinario sforzo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei 
volontari, in occasione delle recenti calamità che hanno colpito alcune regioni. Analoga 

attenzione sarà data alla materia dell'immigrazione, dell'accoglienza, dell'asilo e della cittadinanza, 
coniugando fermezza e serenità di giudizio e contemperando le esigenze umanitarie con quelle di 
repressione dello sfruttamento e di contrasto alle filiere criminali. In tale direzione si dovrà 
utilizzare meglio il Fondo europeo per l'integrazione per favorire l'integrazione dei cittadini stranieri. 
Conclude, assicurando la disponibilità a rispondere sui quesiti che verranno formulati. 

  

            Si apre il dibattito. 

  

         Il senatore BIANCO (PD), dopo aver rivolto un augurio di buon lavoro al Ministro 
dell'interno, sottolinea l'opportunità di portare a conclusione l'iter di esame della Carta delle 
autonomie e dei provvedimenti in materia di polizia locale, sui quali si è determinata un'ampia 
convergenza tra le forze politiche. In proposito, ricorda la scelta di considerare l'ufficio territoriale 
del Governo quale riferimento per il decentramento delle amministrazioni periferiche dello Stato. 

            Quanto al coordinamento delle forze di polizia, ritiene che vi sia il tempo per procedere a 
una riforma della legge n. 121 del 1981 sull'ordinamento dell'amministrazione della pubblica 

sicurezza, attribuendo una funzione di direzione piuttosto che di coordinamento allo stesso Ministro 
dell'interno.  

Infine, sottolinea con soddisfazione la volontà del Ministro di rilanciare la funzione 
della Conferenza Stato-città e autonomie locali e di ricondurre le attività della protezione 
civile nell'ambito più proprio del Ministero dell'interno. 

  

Il senatore CALDEROLI (LNP) esprime apprezzamento e fiducia nei confronti del Ministro 
dell'interno, al quale chiede di indicare i tempi con cui saranno emanate le disposizioni che 
mancano per completare l'attuazione della legge sul federalismo fiscale, nonché il previsto decreto 
correttivo, con particolare riguardo alla definizione dei fabbisogni standard. Inoltre, segnala il 
contrasto tra le disposizioni della stessa legge delega n. 42 del 2009 con la reintroduzione di 
un'imposta sulla prima casa nel decreto-legge appena emanato dal Governo. 

Osserva quindi che la previsione secondo cui sarà la legge a determinare la decadenza degli organi 
delle province non è compatibile con il principio democratico, visto che quegli organi sono stati 

eletti direttamente dal corpo elettorale; le disposizioni riguardanti le province, inoltre, appaiono in 
contrasto, a suo avviso, con le previsioni costituzionali.  
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Infine, chiede chiarimenti sulla circostanza che il testo del decreto-legge recante misure urgenti in 
materia economica sia stato messo in circolazione, prima ancora della sua emanazione da parte del 
Presidente della Repubblica, su carta intestata di una società privata. 

  

Il senatore LAURO (PdL) sottolinea l'urgenza di esaminare i disegni di legge per limitare il gioco 
d'azzardo e di rafforzare le azioni di contrasto dell'usura e del racket, anche attraverso la 

pubblicazione delle delibere del Comitato nazionale antiracket che incoraggia i cittadini a denunciare 
i soprusi della criminalità organizzata. Inoltre, chiede al Ministro dell'interno di esprimere la sua 
opinione a proposito della Direzione investigativa antimafia e al suo rapporto con altre forze 
investigative. Infine, condivide l'auspicio del senatore Bianco che si possa procedere a una riforma 
della legge n. 121, senza rinunciare, nell'attesa, a una coraggiosa razionalizzazione dei presidi delle 
forze dell'ordine, tesa a eliminare una serie di duplicazioni che si traducono in sprechi di risorse 
economiche e della conseguente impossibilità di garantire il turn over del personale.  

  

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) sottolinea l'esigenza di assicurare il pieno rispetto del 
principio di sussidiarietà delle istituzioni locali e auspica che, nella parte residua della legislatura, il 
Parlamento riesca a completare l'iter di alcune iniziative legislative di grande rilievo per la 

sicurezza, ad esempio quella in materia di liquidazione dei patrimoni delle associazioni criminali. 
Osserva che la contingenza di crisi economica imprime una spinta in direzione dell'obiettivo di 
razionalizzare e di coordinare l'attività delle forze di polizia, a partire dalla messa in comune delle 
informazioni che attualmente sono custodite troppo gelosamente dai diversi corpi. Ritiene che si 
possa anche rivalutare il ruolo dei sindaci in funzione di autorità di pubblica sicurezza, soprattutto 
nei contesti urbani. Inoltre, è necessario realizzare la banca dati sul DNA e approvare 
definitivamente, quanto prima, il disegno di legge in materia di persone scomparse. Ricorda la 
necessità di rafforzare le disposizioni per assicurare l'ordine pubblico e condivide 
l'opportunità di condurre le attività di protezione civile nell'ambito del Ministero 
dell'interno. 

Infine, richiama il principio di specificità delle forze di polizia, che postula un trattamento economico 
e di quiescenza adeguato alla loro diversità rispetto al pubblico impiego. 

  

Il senatore D'ALIA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) condivide la proposta del 
senatore Bianco di promuovere una riforma della legge n. 121 del 1981, anche al fine di assicurare 
un maggiore coordinamento delle forze di polizia. A proposito della Carta delle autonomie, 
sottolinea l'esigenza di tenere conto delle disposizioni, anche ordinamentali, contenute nel decreto-
legge in materia economica appena approvato dal Governo. Inoltre, è opportuno eliminare 
alcune asimmetrie che si verificano nel codice antimafia rispetto all'ordinamento 
generale e ricondurre le attività dei vigili del fuoco e della protezione civile nell'ambito 
delle competenze del Ministero dell'interno.  

Condivide anche la notazione del senatore Lauro a proposito dell'urgenza di una nuova 
regolamentazione in materia di gioco d'azzardo, che rappresenta un'emergenza nazionale finora 
sottovalutata. Infine, chiede al Ministro dell'interno di fornire elementi informativi a proposito 

dell'applicazione del reato di immigrazione clandestina delle espulsioni di stranieri irregolari 
detenuti, di poteri sindacali in materia di ordine e di sicurezza pubblica e domanda se si intenda 
confermare l'impiego di lavoratori interinali nelle prefetture. 

  

La senatrice INCOSTANTE (PD) condivide le sollecitazioni riguardanti la lotta all'usura e al racket, 
nonché per una più severa regolamentazione del gioco d'azzardo. Inoltre auspica la tempestiva 
approvazione delle norme che sanciscono la confisca dei beni sequestrati alla criminalità 
organizzata. 

Invita il Ministro dell'interno ad assicurare un sostegno alle imprese che stanno incontrando notevoli 
difficoltà di fronte alla violazione del principio di concorrenza che determina un vizio di 
funzionamento del mercato. 

Condivide l'esigenza di assicurare un maggiore coordinamento delle forze di polizia, attraverso 
un'azione di specializzazione e di razionalizzazione delle attività e con l'interoperabilità delle banche 
dati. Si deve anche procedere tempestivamente, a suo avviso, all'approvazione della Carta delle 

autonomie, tenendo conto delle disposizioni riguardanti gli enti locali contenute nel provvedimento 
emanato dal Governo in materia economica. 

L'approvazione dei disegni di legge in materia di polizia locale, infine, consentirà di rimettere in 
funzione un modello orizzontale di coordinamento e di prossimità delle attività di prevenzione e 
repressione dei reati. 
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Il senatore PARDI (IdV), dopo aver rivolto al Ministro un augurio di buon lavoro a nome del suo 
Gruppo, sollecita un intervento di razionalizzazione ai fini dell'utilizzo delle vetture di servizio e 
dell'impiego delle scorte; è opportuna anche una riconsiderazione dei contratti di affitto che 

appaiono eccessivamente onerosi rispetto ai valori di mercato. Mentre condivide la prospettiva di 
ridare vigore all'attività delle prefetture, esprime riserve sull'efficacia del limite indicato dal Governo 
per l'impiego del contante, ai fini di una effettiva tracciabilità dei pagamenti. In materia di asilo e 
immigrazione, ribadisce le critiche della sua parte politica sull'efficacia del reato di immigrazione 
clandestina e auspica un intervento per rimuovere il divieto all'accesso dei giornalisti nei centri di 
identificazione e di espulsione. Inoltre, domanda l'opinione del Ministro sulla proposta di consentire 
la concessione della cittadinanza a coloro che, figli di stranieri, sono nati sul territorio italiano.  

Accoglie con soddisfazione l'intendimento di far rientrare la protezione civile nell'ambito 
delle competenze del Ministero dell'interno e richiama l'attenzione sul dissesto 
idrogeologico i cui danni sono palesemente ben maggiori dei costi che comporterebbe la 
prevenzione. In proposito, sottolinea anche l'esigenza di riconoscere il ruolo di grande 

importanza che svolgono i vigili del fuoco e i corpi volontari della protezione civile che 
sono stati eccessivamente penalizzati. Infine, richiama l'attenzione del Ministro sulla 
circostanza che alcuni dei funzionari coinvolti nei fatti accaduti a Genova in occasione del G8 del 
2001 abbiano potuto svolgere una carriera prestigiosa, non essendosi tenuto conto adeguatamente, 
a suo avviso, delle loro responsabilità in quegli episodi. 

  

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) sottolinea il rilievo delle 
disposizioni costituzionali che riconoscono un'autonomia speciale ad alcune regioni. Esse 
dovrebbero essere guardate come un modello per il possibile riconoscimento di spazi di maggiore 
autonomia anche alle altre Regioni, ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione. Nella 
prospettiva della necessaria revisione degli Statuti speciali, ritiene che il Governo debba impegnarsi 
alla individuazione di una intesa con le Regioni interessate e chiede che, nell'ambito della Regione 

Trentino-Alto Adige possa prevedersi che per gli immigrati richiedenti il permesso di soggiorno sia 
richiesta la conoscenza anche della lingua tedesca. 

  

Il PRESIDENTE, considerato l'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea, propone di sospendere la 
procedura informativa, per riprenderla in una prossima seduta. 

  

La Commissione conviene. 

  

Il seguito della procedura informativa è quindi sospeso. 

  

  

            La seduta termina alle ore 16,25. 
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